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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 27 marzo 2019, n. 222
Mobilità in deroga 2017 ai sensi dell’ art. 53- ter del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale 
complessa. Mancata Ammissione n. 9 istanze.

Il Dirigente di Sezione

sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche attive per il lavoro:

•	 Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con 
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art. 7-ter, comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33;

•	 Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici 
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal 
perdurare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione 
verso il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

•	 Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;
•	 Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 01.08.2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, decreto 

legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di concessione 
degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

•	 Visto il decreto legislativo 24 settembre, n. 185, articolo 2, lett. f),  punto 3), che ha introdotto il comma 
11 bis all’ art. 44 del D. Lgs. 148/2015 come di seguito riportato: “in deroga all’art. 4, comma 1 e all’art. 
22, commi 1, 2 e 3, entro il limite massimo di spesa di 216 milioni di euro per l’anno 2016, previo accordo 
stipulato in sede governativa, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con la presenza del 
Ministero dello sviluppo economico e della regione, può essere concesso un ulteriore intervento di 
integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi, alle imprese operanti in un’area di 
crisi industriale complessa riconosciuta alla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi 
dell’art. 27 del decreto legge 7 agosto 2012, n. 134”;

•	 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2017, n. 19 e, in particolare, l’articolo 3, comma 1, che, modificando l’art. 44, comma 11-bis del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, ha riconosciuto, anche per l’anno 2017, un ulteriore intervento di 
integrazione salariale straordinaria, sino al massimo di 12 mesi, destinato alle imprese operanti in un’area 
di crisi industriale complessa;

•	 Visto il D.lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed in particolare, l’art. 44, c. 
6-bis con il quale è stata ampliata la possibilità per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
di derogare  agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° agosto 2014, 
n. 83473 destinando l’utilizzo delle risorse ad esse attribuite preferibilmente alle aree di crisi industriale 
complessa di cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazione dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134. In alternativa, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno 
facoltà di destinare tali risorse ad azioni di politica attiva del lavoro.

•	 Visto il D.L. 7 agosto 2012, n. 129 con il quale l’area di Taranto è stata riconosciuta area di crisi industriale 
complessa;

•	 Vista la DGR n. 2204 del 28/12/2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano Regionale 
Integrato delle Politiche Attive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all’art. 44, comma 6 bis del D.Lgs 
24 settembre 2016;

•	 Visto il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi 
industriale complessa  al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale  di 
cui al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, introdotto dall’articolo 2, 
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comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione 
Puglia sono stati assegnati € 25.000.000,00 per l’anno 2016:

•	 Vista la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 24.03.2017, n. 7;
•	 Visto il Decreto Ministeriale 5 aprile 2017, n. 12 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione 

di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi 
industriale complessa  al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale  di 
cui al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, introdotto dall’articolo 2, 
comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione 
Puglia sono stati assegnati € 19.124.363,17 per l’anno 2017:

•	 Vista la Nota Ministeriale n. 11263 del 18.07.2017 con la quale è stata trasmessa la quantificazione delle 
risorse finanziarie riguardante gli stanziamenti e gli importi autorizzati a sensi dell’art. 44, c. 11 bis del D.Lgs 
n. 148/2015;

•	 Visto l’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, che ha 
previsto che “Le risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, come ripartite tra  le regioni con i decreti del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e  delle  finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017,  
possono  essere destinate  dalle  regioni  medesime,  nei  limiti  della  parte   non utilizzata, alla prosecuzione, 
senza soluzione  di  continuità  e  a prescindere dall’applicazione dei  criteri  di  cui  al  decreto  del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 83473 del 1° 
agosto  2014, del trattamento di mobilità in deroga,  per  un  massimo  di  dodici mesi, per i lavoratori che 
operino in un’area  di  crisi  industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell’articolo 27  del  decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla  legge  7 agosto 2012, n. 134, e che alla data del 
1°  gennaio  2017  risultino beneficiari  di  un  trattamento  di  mobilità  ordinaria  o  di  un trattamento di 
mobilità in deroga,  a  condizione  che  ai  medesimi lavoratori siano contestualmente  applicate  le  misure  
di  politica attiva individuate in  un  apposito  piano  regionale  da  comunicare all’Agenzia nazionale  per  le  
politiche  attive  del  lavoro  e  al Ministero del lavoro e delle politiche sociali”.  

•	 Vista la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 27/06/2017, n. 13 avente ad oggetto 
“Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa 
riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazione, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134” che ha stabilito, tra l’altro, “che prima di procedere a qualsiasi autorizzazione al 
trattamento di mobilità in deroga, le Regioni devono presentare al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, il piano regionale di politiche attive del lavoro contenente, oltre alle specifiche misure di politica 
attiva, anche l’elenco nominativo e codice fiscale dei lavoratori interessati, la data di cessazione del 
precedente trattamento di mobilità ordinaria o in deroga, la durata del trattamento in prosecuzione e il 
costo dello stesso. Solo dopo aver ricevuto la comunicazione di accertata sostenibilità finanziaria da parte 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della 
formazione, la Regione potrà procedere ad autorizzare i trattamenti di mobilità in deroga”;

•	 Visto il Verbale dell’incontro presso il Ministero del Lavoro  e delle Politiche Sociali- Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali avvenuto in data 14.07.2017 nel quale MLPS e INPS hanno precisato, relativamente 
ai destinatari della misura, che saranno beneficiari solo i lavoratori che hanno terminato, senza soluzione 
di continuità, un trattamento di mobilità ordinaria o in deroga e, relativamente alla nozione di are di crisi 
industriale complessa, che dovrà farsi riferimento al sito su cui insiste l’azienda e non alla residenza del 
lavoratore;

•	 Vista la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 avente ad oggetto “Trattamenti di mobilità in deroga per 
i lavoratori che operino in un’area di crisi complessa riconosciuta ai sensi dell’art. 27 del decreto-legge 22 
giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 – Art. 53-ter del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 – Circolare 
ministeriale n. 13 del 27 giugno 2017 – Istruzioni contabili – Variazioni al piano dei conti” con la quale 
vengono fornite le istruzioni contabili circa i trattamenti di mobilità in deroga per i lavoratori che operino 
in un’area di crisi complessa, precisando che in fase di erogazione del trattamento, le prestazioni devono 
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essere pagate in sequenza temporale, oppure in caso di riprese di lavoro a tempo determinato, devono 
essere inserite correttamente le sospensioni;

•	 Visto il Messaggio INPS n. 13497 del 27.11.2017 con il quale è stato comunicato che è stato istituito, 
“all’interno del Sistema Informativo dei Percettori (SIP), nell’ambito della sezione ‘Mobilità in deroga’, una 
nuova funzionalità che permetterà alla Regione di accertare il requisito dei lavoratori per l’accesso alla 
mobilità in deroga di cui all’ art. 53 ter del decreto-legge n. 50 del 24 aprile 2017, riferito alla condizione se 
alla data del 1° gennaio 2017 era beneficiario di una mobilità ordinaria o in deroga. 

•	 Visto l’Accordo quadro tra Regione Puglia e parti sociali del 01.12.2017; 
•	 Vista la DGR n. 2220 del 21/12/2017 con la quale sono state ratificate le intese raggiunte tra le parti 

istituzionali e sociali in data 1° dicembre 2017 come risultanti dall’ “Accordo quadro tra Regione Puglia e 
parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga ai sensi dell’art. 53-ter della legge 21 
giugno 2017, n. 96;

•	 Vista la DD n. 1885 del 28.12.2017 di approvazione dell’Allegato tecnico finalizzato a definire le Modalità 
operative per la presentazione della domanda di mobilità in deroga ai sensi dell’art. 53-ter, dal quale risulta 
che le domande devono essere presentate a partire dal 08 gennaio 2018 entro e non oltre il 20 febbraio 
2018, pena l’inammissibilità;

•	 Considerata la previsione indicata nella citata circolare INPS n. 159 nella quale è stato specificato che “il 
pagamento è subordinato alla presentazione da parte del beneficiario di un’apposita domanda on-line di 
mobilità in deroga”;

•	 Viste le domande presentate dai lavoratori ANNICHIARICO Giuseppe, BASILE Cosimo, DE CAROLI Lorenzo, 
DE PASQUALE Angela, DIPIERRO Mario, NARCISI Gerardo, PASCALICCHIO Angela, PASTORE Domenico 
e ROBERTI Giovanni, indicati nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, interessati a 
beneficiare dell’indennità di mobilità in deroga ai sensi dell’art. 53-ter del decreto – legge 24 aprile 2017, 
n.50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;

•	 Rilevato che le domande di mobilità in deroga relative ai suddetti lavoratori sono state presentate oltre 
i termini di scadenza indicati nel richiamato Allegato tecnico,  come comunicato agli stessi lavoratori, 
rispettivamente, con note prot. n. 3579-3580-3581-3582-3583-3584-3585-3586-3587 del 04.03.2019, ai 
sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90;

•	 Dato atto che il termine fissato per la presentazione di eventuali osservazioni è inutilmente decorso, senza 
che sia pervenuta alcuna controdeduzione da parte dei sig.ri sopra indicati, ad eccezione del sig. DIPIERRO 
Mario;

•	 Considerato che la documentazione prodotta dal sig. DIPIERRO, per il tramite dell’avv. Vito Cosimo 
Mastronardi, risulta insufficiente al fine della rimessione in termini;

•	 Ritenuto pertanto di dover dichiarare non ammissibili le domande di mobilità in deroga relative ai lavoratori 
di cui all’ “Allegato A”, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per le motivazioni ivi 
specificate;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.Lgs. n.118/2011

il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
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a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale. 
Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
1.	 di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato;
2.	 di dichiarare non ammissibili le domande di mobilità in deroga relative ai lavoratori di cui all’ 

“Allegato A”, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per le motivazioni ivi 
specificate;

3.	 Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie 
ai fini di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:

a)	 è immediatamente esecutivo
b)	 sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c)	 sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e)	 sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f)	 sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro.

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, compreso  l’allegato “A” , è adottato in originale. 

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro
Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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